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Intervento del Consigliere Prosperini 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
SULLA LEGITTIMA DIFESA NEI 

LUOGHI PRIVATI 
 

 

La mia proposta di legge è molto semplice e riporta ciò che Alleanza 

Nazionale chiede da anni e che  dopo un attento e difficile dibattito e confronto con 

dei sapienti legali, i quali hanno espresso così e si sono espressi talmente bene che in 

Commissione e Senato è passata l’altro ieri da quanto era incostituzionale secondo 

alcuni. Io avrei preferito di molto che si parlasse di questo in Commissione, ci tenevo 

a sentirne parlare e a parlarne, così non è stato voluto dalla Commissione per la 

mollezza di alcuni Consiglieri della maggioranza e la protervia e la pervicacia dei 

Consiglieri di opposizione. Allora sono ricorso così come da Regolamento 

all’articolo 34 che dice “dopo 60 giorni...” Anche se un po’ offende non ho nessun 

tipo di rimostranza da fare al Presidente Pezzoni, che ne chiede il rinvio in 

Commissione, avrei preferito non arrivare a questo, vogliamo rinviarlo in 

Commissione rinviamolo, ma deve essere chiaro che nel tabernacolo della propria 

casa nessuno può entrare, nel tabernacolo della propria casa nessuno può entrare a 
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stuprare, a uccidere, ad abbattere, a compiere atti criminali, Presidente Ferrari. E’ 

troppo comodo poi che qualche Giudice con particolari tipi di giornali in tasca ci 

venga a dire, perché quello che ha ammazzato quel padre di famiglia a Padova, 

sghignazzando in faccia alla moglie del moribondo che poi è morto, e dicendo “tanto 

anche se mi prendono fra tre mesi sono fuori” diceva la verità. E allora noi vogliamo 

che l’onere di provare che quello che viene di notte ad ammazzarmi a casa, a 

derubarmi, (perché anche quello che viene a rubare ha uno sfingherro lungo così per 

aprire e sfondare le porte e se te la impianta nel cuore muori, tam quam fosse un 

coltello) era un postino che mi portava gli auguri di Natale, sia dell’aggressore. Io 

devo difendere la mia famiglia se ho diritto o volete che faccia come fa adesso la 

polizia, che in cinque fanno l’intervento e uno filma per non essere incriminati loro al 

posto dei delinquenti. Adesso siamo arrivati a questo punto, che la Polizia e i 

Carabinieri devono intervenire col cameraman. 

Allora per non dover mettere le camere anche in camera dove poi a letto 

sicuramente qualcuno si approfitterebbe per mettere in circolo le cassette con non si 

sa se motivi di orgoglio o di depressione da parte degli attori, allora noi chiediamo 

questo. Semplicemente non è il farwest, perché non cambierebbe nulla, chi vuole 

essere pecora ed essere mangiato subisce e chi vuole essere il lupo per la miseria lo 

sia e sia il deterrente del terrore. Il terrore che se vieni a casa mia puoi anche uscire 

coi piedi in avanti e allora non hai la sicurezza e la certezza della non pena, ma hai la 

certezza della pena tanto nel Tribunale quanto della pena comminata da Dio 

attraverso il padre di famiglia che fa giustizia nel tabernacolo della sua casa. 

 


